
La Cassazione per le donne. La
quinta sezione penale condanna i
commenti maschilisti e discrimi-
natori verso le donne sul posto di
lavoro: sono reato e si pagano con
la condanna penale e il risarci-
mento dei danni. La Suprema Cor-

te ha confermato la condanna di un
cronista e di un sindacalista per dif-
famazione a mezzo stampa nei con-
fronti della direttrice del peniten-
ziario di Arienzo (Caserta). Al cen-
tro del contenzioso un articolo pub-
blicato il 14 giugno del 2002 sul
Corriere di Caserta, dal titolo «Car-
cere, per dirigerlo serve un uomo».
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Sul quotidiano erano riportati an-
che dei virgolettati di un’intervista
telefonica al sindacalista, il quale
dichiarava che «sarebbe meglio
una gestione al maschile». Gli impu-
tati, condannati in primo e in secon-
do grado dai giudici di Salerno (il
cronista al pagamento di una mul-

ta di 1.500 euro, il sindacalista a
versare 700 euro, ed entrambi a ri-
sarcire la persona offesa con oltre
10mila euro), si erano difesi invo-
cando l’uno l’esimente del diritto di

cronaca, l’altro quella del diritto di
critica sindacale. La Cassazione ha
rigettato i loro ricorsi, condividen-
do in toto le motivazioni dei giudici
del merito, secondo i quali «la frase
sarebbe meglio una gestione al ma-

schile è oggettivamente diffamato-
ria ed è da sola idonea ad affermare
la responsabilità sia dell’intervista-
to che dell’intervistatore». Tale di-
chiarazione, «è lesiva della reputa-
zione» della direttrice del carcere,
«trattandosi di un suggerimento as-
solutamente gratuito, sganciato
dai fatti e che costituisce una mera
valutazione, ripresa a caratteri cubi-
tali nel titolo, nel quale si puntualiz-
za proprio la necessità (sottolinea-
ta dal verbo servire) di affidare la
direzione del carcere comunque a
un uomo». Censura mossa alla per-
sona offesa «sganciata da ogni dato
gestionale ed è riferita al solo fatto
di essere una donna - rileva la Cas-
sazione, citando la sentenza di se-
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ANCORA LUI Fabrizio Corona è

stato condannato a tre anni e quattro

mesi dal tribunale di Torino per estor-

sione. L’accusa aveva chiesto una con-

dannaa treanniesettemesidi carcere

per il fotografodeivip, imputatoaTori-

noperaver«estorto»25milaeuroaDa-

vid Trezeguet nella primavera del

2006. Il calciatorepagòperchénonve-

nisseropubblicatedelleimmagini(scat-

tateaMilano)che loritraevano incom-

pagnia di una giovane donna che non

era la moglie. Stessa pena per il suo

braccio destro Marco Bonato. Il terzo

imputatoalprocesso, il fotografoFabri-

zioPensa, è stato condannato a 5mesi

per violazionedella legge sulla privacy

e assolto dal reato di estorsione. Coro-

na e Bonato sono anche stati condan-

natiapagare400eurodimultae inter-

dettidaipubbliciufficiper5anni.Accol-

taanchelarichiestadirisarcimentoper

la parte civile con una provvisionale di

25milaeuropiù4milaper lespesepro-

cessuali. Il tribunalehaordinato lapub-

blicazionedellasentenzasulsettimana-

le Chi.

La Cassazione dice basta alle cri-
tiche maschiliste e discrimina-
torie verso le donne. E confer-
ma la condanna per chi disse e
scrisse: «Per dirigere quel carce-
re serve un uomo», quando al
comando c’era una donna.
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Tre anni e 7mesi:
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Diffamatorioper le donne
dire «quel posto è da uomini»

PROCESSO A TORINO

La sentenza
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